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• Regolamento 854/2004:

Allegato II, Capo II, lett. A: “Classificazione”

Allegato II, Capo II, lett. B:
“ monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione 

classificate”

Le zone di stabulazione e produzione classificate devono Le zone di stabulazione e produzione classificate devono 
essere monitorate periodicamente al fine di verificare:essere monitorate periodicamente al fine di verificare:

a) Che non siano commesse infrazioni circa l’origine, 
provenienza e la destinazione dei mel;

b) La qualità microbiologica dei mel relativamente alla zona 
di produzione e di stabulazione;

c) La presenza di fitoplancton tossico nelle acque di 
produzione e di stabulazione e di biotossine nei mel;

d) La presenza di contaminanti chimici nei mel



• REGIONE EMILIA-ROMAGNA

• Determina 16348 del 19.12.2008 e s.m.i.:

- classificazione delle zone  di produzione

e di stabulazione

- modalità di campionamento

- piano di sorveglianza (punti di 

campionamento, stazioni di monitoraggio, 

metodi e frequenza di campionamento)

- controlli effettuati dall’OSA



Controlli biotossicologici  nei MBV e frequenza:

• prelievo di molluschi ed di acqua ogni 7 giorni negli allevamenti e nei 
banchi naturali in cui la raccolta dei molluschi bivalvi vivi ad alto 
potere filtrante (Mytilus sp., Ostrea sp.) è esercitata in maniera regolare 
e continuativa. 

• prelievo di molluschi del genere Tapes sp. e di acqua con  frequenza 
almeno bimestrale (*). 

• Il monitoraggio per Chamalea gallina non è previsto in quanto trattasi 
di una specie con scarsa tendenza a concentrare biotossine algali (*). 

• Qualora si verifichino eccezionali fioriture algali è necessario 
effettuare anche il prelevamento di molluschi del genere Chamalea 
gallina, al fine di verificare la loro idoneità al consumo umano;

N.B. secondo il REG. 854/04:

- i controlli dovrebbero avere cadenza settimanale nei periodi in cui è
consentita la raccolta.;

- è possibile utilizzare una specie con il tasso più elevato può essere utilizzata 
come indicatore (*)



Controlli microbiologici e chimici nei MBV e frequenza

• Determina 16348/2008 della Regione Emilia-Romagna

– negli allevamenti e nei banchi naturali posti nelle zone lagunari e nelle acque 
interne e nei banchi naturali di molluschi bivalvi vivi (Tapes spp.) ubicati nelle 
aree costiere classificate di tipo B deve essere effettuato un prelievo di molluschi 
bivalvi vivi con frequenza:

� mensile per la ricerca dei parametri microbiologici (E. coli);

� semestrale per quelli  chimici (Pb, Hg e Cd); 

– nei banchi naturali di molluschi bivalvi vivi (C. gallina) ubicati nelle aree 
costiere classificate di tipo A)  deve essere effettuato un prelievo di molluschi 
bivalvi vivi con frequenza:

� mensile per la ricerca dei parametri microbiologici (E. coli e Salmonella);

� semestrale per i parametri chimici (Pb, Hg e Cd); 

– negli allevamenti e nei banchi naturali posti in mare aperto (dove gli accertamenti 
ispettivi ed i rilievi analitici hanno escluso forme di contaminazione fecale e 
chimica) deve essere effettuato un prelievo di molluschi bivalvi vivi con 
frequenza:

� trimestrale per i parametri  microbiologici (E. coli e Salmonella);

� semestrale per i parametri chimici (Pb, Hg e Cd); 



• D. Lgs 152/99: ricerca contaminanti ambientali 
(idrocarburi, sostanze organo-alogenate, metalli 
pesanti, IPA, PCB) in 8 stazioni:

attività 2010 in area: A, B e C con campioni di 
mitili e vongole

• REGOLAMENTO (CE) N. 1881/2006 del 
19.12.2006 : “tenori massimi di alcuni 
contaminanti nei prodotti alimentari” :ricerca 
annuale di diossine e POP’S in 8 stazioni:

attività 2010 in area: A, B e C con campioni di 
mitili e vongole

















divieti raccolta temporanea

Tabella di confronto tra anno 2000 e triennio (2008-2010)



• Notifica di creazione Nuovo 
Documento 

• E’ stato inserito nel sistema 
DOCWEB il nuovo documento 
per la Tipologia Dipartimento 
di sanita' pubblica - Istruzioni 
Operative 

• doc. Nr. 3281, versione 1, data: 
05/08/11 
Molluschi bivalvi vivi -
Gestione in caso di allarme
Procedura relativa a 
Approvato dal Direttore del 
DSP (Buriani), sentito il 
Direttore ADSPV (Berardelli)
editor: Loretta Alberani, data: 
05/08/2011
verificato da: Giovanni Sessa, data: 
05/08/2011
approvato da: Orazio Buriani, data: 
05/08/2011 

• Dipartimento di Sanità
PubblicaArea Dipartimentale 
di Sanità Pubblica 
Veterinaria U.O. Igiene 
Alimenti di origine animale

• Istruzione Operativa di 
Unità operativa 
MOLLUSCHI BIVALVI 
VIVI

• GESTIONE IN CASO DI 
ALLARME

Istruzione Operativa 

attiva già dal  2009



In caso di positività la procedura adottata dall’ADSPV 

prevede che:

• l’IZS di Ferrara dal lunedì al sabato invii un fax al punto 

di contatto centrale identificato nel M.O. mbv

• l’IZS di Ferrara dal lunedì al venerdì invii un fax al punto 

di contatto distrettuale del “distretto Sud-Est”

• l’IZS di Ferrara al sabato (che dispone del programma di 

reperibilità Aziendale) invia un fax al veterinario dell’UO  

I.A.O.A. in pronta disponibilità, preavvisandolo 

telefonicamente (cell. di reperibilità) dell’invio



Il personale VETERINARIO

distretto Sud-Est

In caso di positività segnalata dall’IZS seguendo la 
procedura adottata dall’ADSPV nelle giornate dal 
lunedì al venerdì il personale veterinario UO 
I.A.O.A. procede ad:

• inviare diffida alla raccolta alla/e cooperativa/e 
interessate dal provvedimento di blocco della 
raccolta o di declassamento temporaneo;

• effettuare verifiche  dei ddr presso la/e 
cooperativa/e interessate dai provvedimenti;

• Comunicare al MO mbv eventuali spedizioni di 
partite di mbv raccolti nel/i allevamento/i 
interessati dalla positività



• Prot.

• N. verbale
, 

• Al legale rappresentante della COOP

• Oggetto: DIFFIDA ALLA RACCOLTA DI MOLLUSCHI BIVALVI 
VIVI

• Vista la comunicazione del inoltrata via fax dall’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, Sezione di 
Ferrara, con la quale segnalava:

• � un valore di Escherichia Coli di / 100 g di polpa e liquido 
intervallare;

• � la presenza di Salmonella, 

• nel campione di registrato col n. di accettazione prelevato in data presso 
allevamento in cui opera la cooperativa in indirizzo, corrispondente al 
Punto del Piano Monitoraggio Molluschi della Provincia di Ferrara, 
non rispettando pertanto i Criteri si sicurezza microbiologica per zona 
di tipo previsti dal Reg. 853/04 e dal Reg. 2073/05

• VISTO quanto disposto alla lettera c) del paragrafo 2. “Ricerca 
contaminanti microbiologici e chimici” della Determina n. 16348 del 
19.12.2008 della Regione Emilia - Romagna, relativa al “sistema di 
classificazione e sorveglianza sanitaria nelle zone di produzione dei  
molluschi bivalvi vivi; 

• si diffida:

• la S.V. ad effettuare operazioni di raccolta e/o commercializzazione di 
dalla/e zona/e sopra citata/e del Piano Monitoraggio Molluschi della 
Provincia di Ferrara, in quanto pericolosi per la salute pubblica, fino a 
quando gli accertamenti di laboratorio non avranno verificato il ripristino 
delle condizioni previste dalla normativa vigente. 

• Essendo di estrema urgenza rintracciare il prodotto spedito dal giorno in 
cui è stato effettuato il campionamento in mare, ovvero dal ,

• si prescrive che:

• il legale rappresentante della cooperativa in indirizzo o un suo delegato:

• avvisi della non conformità gli eventuali destinatari  del prodotto 
commercializzato non appena  ricevuta la presente diffida di raccolta,  

• attivi la procedura per il  ritiro del prodotto commercializzato e di 
sospendere la validità dei documenti di registrazione, che 
(contestualmente) ne diviene  responsabile della custodia.;

• invii a questo Servizio, con tempestività (massimo entro 12 ore 
dall’avvenuta ricezione della comunicazione), tramite: fax al n. 0533-
649709 o posta elettronica ad uno dei seguenti indirizzi e-mail: 
a.mosso@ausl.fe.it, f.franco@ausl.fe.it, l.boschetti@ausl.fe.it : 

• copia dei documenti di Registrazione per il trasporto dei Molluschi dalle 
zone di produzione ai Centri di Depurazione e/o Spedizione;

• copia dei Documenti di trasporto del novellame destinato alla 
reimmersione,

• ovvero

• comunicazione di non aver raccolto e commercializzato prodotto nel 
periodo interessato dal provvedimento.

• N.B. Barrare la/le voce/i attinente  

• Il legale rappresentante della cooperativa, ricevuta la diffida, dovrà
provvedere ad attivare le procedure di ritiro e/o la sospensione della 
validità dei documenti di registrazione, che (contestualmente) ne diviene  
responsabile della custodia.

• Distinti saluti,

• Il Veterinario Ufficiale

• il legale rappresentante della cooperativa 
in indirizzo o un suo delegato:

• avvisi della non conformità gli eventuali 
destinatari  del prodotto commercializzato 
non appena  ricevuta la presente diffida di 
raccolta,  

• attivi la procedura per il  ritiro del 
prodotto commercializzato e di sospendere 
la validità dei documenti di registrazione, 
che (contestualmente) ne diviene  
responsabile della custodia.;

• invii a questo Servizio, con tempestività
(massimo entro 12 ore dall’avvenuta 
ricezione della comunicazione), tramite: 
fax al n. 0533-649709 o posta elettronica 
ad uno dei seguenti indirizzi e-mail: 
a.mosso@ausl.fe.it, f.franco@ausl.fe.it, 
l.boschetti@ausl.fe.it : 

• copia dei documenti di Registrazione per 
il trasporto dei Molluschi dalle zone di 
produzione ai Centri di Depurazione e/o 
Spedizione;

• copia dei Documenti di trasporto del 
novellame destinato alla reimmersione,

• ovvero

• comunicazione di non aver raccolto e 
commercializzato prodotto nel periodo 
interessato dal provvedimento.



MO mbv procede ad:

• Aggiornare ed inviare il bollettino sanitario  a CDM/CSM e 
cooperative interessate;

• Inviare bollettino a organismi di controllo;

• Aggiornare il bollettino sanitario presente nella pagina internet 
del sito dell’Azienda USL Ferrara:   www.ausl.fe.it; 

• Predisporre l’atto di blocco temporaneo alla raccolta/obbligo 
alla depurazione per la firma del Direttore DSL dell’Azienda 
USL di Ferrara;

• Inviare copia dell’atto di blocco alla raccolta/obbligo alla 
depurazione firmato dal direttore del DSP agli Assessorati 
Regionali;

• aiutare il referente aziendale allerte, utilizzando la 
documentazione acquisita presso l’OSA della produzione
primaria/CDM-CSM per l’attivazione del Sistema di Allerta in 
caso di avvvenuta raccolta e spedizione mbv nel periodo tra il
giorno del campionamento di monitoraggio e la comunicazione
della positività da parte dell-IZS



Il Sabato

In caso di positività segnalata dall’IZS il 

personale veterinario UO I.A.O.A.

reperibile procede ad:

• inviare diffida alla raccolta alla/e 

cooperativa/e interessate dal provvedimento 

di blocco della raccolta o di declassamento 

temporaneo;





Esempio pratico 




























